
(Provincia di Trento)

DECRETO DEL PRESIDENTE N. 100

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 
- - - - - - - - - - - - 

Tolgamoa’schòft Hoa Valzegu’ ont Bersntol 

atto di indirizzo ai fini della dismissione mediante cessione a titolo 
gratuito di beni inventariabili non più in uso in quanto obsoleti e non 
più adeguati alle mutate esigenze dell'Ente.

OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTICINQUE, addì SEDICI del mese di GIUGNO, il Presidente sig. 
Fontanari Andrea

EMANA

il decreto in oggetto.

Assiste il Segretario Generale, dott.ssa MARIUCCIA CEMIN.
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OGGETTO: atto di indirizzo ai fini della dismissione mediante cessione a titolo gratuito di beni 

inventariabili non più in uso in quanto obsoleti e non più adeguati alle mutate esigenze 

dell'Ente. 

 

IL PRESIDENTE 

 

Premesso che: 

- dal 2003 si è resa obbligatoria l’attivazione di un sistema di contabilità integrata, ossia di un sistema 

coordinato di rilevazioni in grado di definire sia in termini finanziari che in termini economico-

patrimoniali i diversi fenomeni gestionali dell’Ente; 

- la coesistenza dei due tipi di contabilità sancita per gli enti locali con più di 5.000 abitanti prevede che “... 

la dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il conto del 

bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio ...”; 

- la contabilità economico-patrimoniale per gli enti pubblici territoriali presenta, peraltro, maggiore 

significatività nei contenuti strettamente patrimoniali, favorendo una idonea rappresentazione degli 

elementi patrimoniali attivi e passivi ed una migliore valorizzazione dei beni. Una corretta 

rappresentazione della situazione patrimoniale è essenziale, considerata l’importanza del patrimonio sia 

come fonte autonoma di costi e ricavi, sia come fattore determinante per la formazione delle tariffe e dei 

prezzi, sia, infine, come quadro di riferimento per le politiche di investimento e di disinvestimento 

dell’ente; 

- il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione e riassume la consistenza del patrimonio al termine 

dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza 

iniziale. Mentre il punto di partenza della contabilità finanziaria è rappresentato dal bilancio di previsione, 

il conto del patrimonio presuppone invece la regolare tenuta degli inventari e di un sistema di contabilità 

idoneo a rilevare le variazioni che intervengono nel patrimonio nel corso dell’esercizio, sia per cause 

derivanti dalla gestione del bilancio, sia per altre cause; 

- in base a questa disciplina, il conto assume valore operativo e si colloca come uno strumento utile di 

integrazione del sistema contabile degli enti locali e di arricchimento del significato che assume, nel suo 

complesso, il rendiconto della gestione. In quest’ottica l’Ente si è impegnato ad effettuare 

sistematicamente la ricognizione dei beni inventariati al fine di verificare la loro esistenza, la loro 

destinazione nonché la loro funzionalità. 

 

Dato atto che tra i beni inventariabili in dotazione all’Ente sono stati rilevati una serie di beni non più in uso 

ovvero non più adeguati alle mutate esigenze dell’Ente, meglio esplicitati nel verbale di dichiarazione fuori 

uso sottoscritto dal Responsabile del Servizio Patrimonio e Appalti, allegato “A”, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 

 

Richiamata la Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Visto in particolare l’art. 37 della legge sopra citata in base al quale “ … i beni dichiarati fuori uso, ma che 

non risultino completamente inutilizzabili ovvero i beni che siano diventati obsoleti o per i quali non sia 

conveniente il recupero o l’ammodernamento, possono essere ceduti a titolo gratuito ad enti pubblici, 

organizzazioni di volontariato, associazioni, cooperative ed altri enti privati senza scopo di lucro…”. 

 

Visto l’art. 19 della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 in base al quale “ … La concessione di 

sovvenzioni, di contributi, di sussidi e di ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone e a enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione ed alla pubblicazione 

da parte dell'amministrazione procedente dei criteri e delle modalità cui l'amministrazione stessa deve 

attenersi …”. 

 

Ritenuto a questo punto di dare attuazione a quanto previsto dalla normativa provinciale, approvando: 

− il verbale di dichiarazione fuori uso, sottoscritto dal Responsabile del Servizio Patrimonio e Appalti, 

allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− l’avviso pubblico per la cessione a titolo gratuito di beni mobili dichiarati fuori uso od obsoleti ovvero 

non più utilizzabili per le esigenze dell’ente, allegato “B”, quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
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− l’elenco dei beni oggetto di cessione gratuita, allegato “C”, quale parte integrante del presente 

provvedimento; 

− il modulo per la manifestazione di interesse a partecipare alla cessione a titolo gratuito di suddetti beni, 

allegato “D”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Ravvisata la necessità di fissare i criteri che dovranno essere adottati in sede di assegnazione dei beni in 

oggetto, che possono essere individuati, in ordine di importanza, nei seguenti: 

a) i beneficiari potranno essere i comuni rientranti nell’ambito, i quali potranno richiedere i beni sia per le 

proprie finalità istituzionali che per le associazioni senza finalità di lucro presenti nel territorio di 

competenza, ovvero altri enti pubblici, le organizzazioni di volontariato, associazioni, cooperative ed altri 

enti privati senza scopo di lucro aventi sede legale e/o operativa sul territorio della Comunità; 

b) le assegnazioni verranno effettuate privilegiando l’ordine di arrivo delle manifestazione di interesse 

presentate; 

c) le assegnazioni verranno effettuate nell’ottica di soddisfare il numero maggiore di richieste, tenendo 

presente che nel caso di beni unici l’assegnazione verrà effettuata al soggetto che ha presentato per primo 

la propria manifestazione di interesse mentre per i beni presenti nell’allegato con quantità superiore ad 1, 

gli stessi verranno assegnati al fine di garantire il soddisfacimento del maggior numero di richieste, 

tenendo comunque conto dell’ordine di arrivo; 

d) le domande pervenute prima della pubblicazione dell’avviso sul sito internet e sull’albo telematico 

dell’Ente ovvero oltre il termine fissato per la presentazione delle stesse – 30 luglio 2025 – verranno 

escluse (farà fede la data di acquisizione della domanda al protocollo dell’Ente). 

 

Vista la legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino” e 

ss.mm. e integrazioni e in particolare l’art. 14, comma 7, il quale stabilisce che, per quanto non 

espressamente previsto dalla legge, si applicano alla Comunità stessa, le leggi regionali in materia di 

ordinamento dei Comuni. 

 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

 

Visto lo Statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol ed in particolare l’art. 77 in base al quale gli atti 

regolamentari e di organizzazione del Comprensorio Alta Valsugana si applicano, in quanto compatibili, fino 

all’entrata in vigore della corrispondente disciplina adottata dalla Comunità. 

 

Visto il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, approvato con 

D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L. 

 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e la Legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18. 

 

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 40 di data 16 dicembre 2019. 

 

Visto il Documento Unico di Programmazione 2025-2027 approvato con deliberazione del Consiglio dei 

Sindaci n. 45 di data 9 dicembre 2024 e il Bilancio di previsione 2025-2027 approvato con deliberazione del 

Consiglio dei Sindaci n. 46 di data 9 dicembre 2024, esecutivo ai sensi di legge. 

 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sul presente provvedimento in data 11 giugno 2025 ai 

sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, approvato 

con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, allegati al presente decreto quali parti integranti e sostanziali. 

 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 13 di data 10 giugno 2025 con la quale ai sensi dell’art. 

13, comma 3 della legge provinciale 6 luglio 2022, n. 7 e dell’art. 17 della legge provinciale 16 giugno 2006, 

n. 3 e ss.mm., è stato preso atto dell’elezione del Presidente della Comunità Alta Valsugana e Bersntol e 

della relativa nomina. 

 

Accertata la propria competenza all’adozione del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 

dalla legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e ss.mm., dallo Statuto della Comunità, dal Regolamento di 
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Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 37 di data 

12 novembre 2024, dal Piano esecutivo di gestione per l’esercizio 2025-2027 approvato dal Presidente con 

proprio decreto n. 1 di data 13 gennaio 2025. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

DECRETA 

 

1. di dare atto che, a seguito della ricognizione inventariale, sono stati individuati dei beni non più 

funzionanti, ovvero non più adeguati alle mutate esigenze dell’Ente, elencati nel verbale fuori uso 

sottoscritto dal Responsabile del Servizio Patrimonio e Appalti, allegato “A”, quale parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

2. di dare atto che tali beni saranno oggetto di cessione a titolo gratuito ad enti pubblici, organizzazioni di 

volontariato, associazioni, cooperative ed altri enti privati senza scopo di lucro aventi sede legale e/o 

operativa sul territorio della Comunità, in virtù di quanto disposto dall’articolo 37 comma 3 della Legge 

provinciale 19 luglio 1990, n. 23; 

 

3. di approvare, in virtù di quanto disposto dall’articolo 19 della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, 

i seguenti documenti: 

− avviso pubblico per la cessione a titolo gratuito di beni mobili dichiarati fuori uso od obsoleti ovvero 

non più utilizzabili per le esigenze dell’ente, allegato “B”, quale parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

− elenco dei beni oggetto di cessione gratuita, allegato “C”, quale parte integrante del presente 

provvedimento; 

− modulo per la manifestazione di interesse a partecipare alla cessione a titolo gratuito di suddetti beni, 

allegato “D”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

4. di fissare i seguenti criteri che dovranno essere adottati in sede di assegnazione dei beni in oggetto, che 

possono essere individuati, in ordine di importanza, nei seguenti: 

a) i beneficiari potranno essere i comuni rientranti nell’ambito, i quali potranno richiedere i beni sia per 

le proprie finalità istituzionali che per le associazioni senza finalità di lucro presenti nel territorio di 

competenza, ovvero altri enti pubblici, le organizzazioni di volontariato, associazioni, cooperative ed 

altri enti privati senza scopo di lucro aventi sede legale e/o operativa sul territorio della Comunità; 

b) le assegnazioni verranno effettuate privilegiando l’ordine di arrivo delle manifestazione di interesse 

presentate; 

c) le assegnazioni verranno effettuate nell’ottica di soddisfare il numero maggiore di richieste, tenendo 

presente che nel caso di beni unici l’assegnazione verrà effettuata al soggetto che ha presentato per 

primo la propria manifestazione di interesse mentre per i beni presenti nell’allegato con quantità 

superiore ad 1, gli stessi verranno assegnati al fine di garantire il soddisfacimento del maggior numero 

di richieste, tenendo comunque conto dell’ordine di arrivo; 

d) le domande pervenute prima della pubblicazione dell’avviso sul sito internet e sull’albo telematico 

dell’Ente ovvero oltre il termine fissato per la presentazione delle stesse – 30 luglio 2025 – verranno 

escluse (farà fede la data di acquisizione della domanda al protocollo dell’Ente); 

 

5. di riservare alla competenza del Presidente la successiva assegnazione dei beni in oggetto a seguito 

dell’istruttoria predisposta sulla base dei criteri di cui al punto precedente; 

 

6. di dare atto che l’assegnazione dei beni oggetto di dismissione verrà effettuata a titolo gratuito in quanto i 

soggetti beneficiari potranno essere solamente enti pubblici, organizzazioni di volontariato, associazioni, 

cooperative ed altri enti privati senza scopo di lucro; 

 

7. di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo dopo il decimo giorno dall’inizio della sua 

pubblicazione, ai senti dell’art. 183, comma 3 della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
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8. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, che avverso il 

presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 

− opposizione al Presidente, entro il periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino ai sensi dell’art. 

183, comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, approvato 

con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

− ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Regionale Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 gg, 

ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

− ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 gg, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199. 

 



Data lettura del presente decreto, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

dott.ssa Mariuccia Cemin

IL SEGRETARIO GENERALE

 Andrea Fontanari

IL PRESIDENTE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 
del "Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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Comunità Alta Valsugana e Bersntol 
Tolgamoà schòft Hoa Valzegù ont Bersntol 
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Prot. n. __________ dd. _________________ 

 
 
 
 
 
 
1. PREMESSA 

Con il presente avviso si rende noto che, come previsto dal decreto n. …… dd. …… e per le motivazioni ivi 

indicate, sono disponibili per la cessione gratuita, ai sensi dell’art. 37 comma 3 della Legge provinciale 19 

luglio 1990 n. 23, i beni mobili dichiarati fuori uso o obsoleti/non utilizzabili dall’Ente, come di seguito 

specificato. 

 
2. BENI OGGETTO DI CESSIONE A TITOLO GRATUITO 

I beni oggetto di cessione a titolo gratuito sono suddivisi in n. 11 articoli come indicato nell’allegato al 

presente avviso. 

 
3. DESTINATARI 

Il presente avviso è rivolto ai soggetti sotto indicati, come individuati dall’art. 37 comma 3 della Legge 

provinciale 19 luglio 1990 n. 23: 

­ enti pubblici; 

­ organizzazioni di volontariato; 

­ associazioni; 

­ cooperative; 

­ altri enti privati senza scopo di lucro. 

La cessione avverrà sulla base dell’ordine cronologico di ricezione delle manifestazioni di interesse fermo 

restando tutto quanto di seguito specificato. 

 

4. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE E CRITERI DI ASSEGNAZIONE 

Per partecipare alla cessione in oggetto, i soggetti interessati di cui sopra dovranno presentare la 

manifestazione di interesse, utilizzando l’apposito modulo allegato al presente avviso (Manifestazione di 

interesse a partecipare alla cessione a titolo gratuito di beni mobili), debitamente compilato e firmato 

digitalmente; nel caso in cui la manifestazione di interesse venga sottoscritta con firma olografa, si chiede di 

allegare copia del documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario. 

 

Dovrà essere dichiarato: 

1) di accettare tutte le condizioni inserite nell’avviso di cui in oggetto e nella manifestazione di 

interesse; 

2) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze definitive o decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili per i reati di cui all’art. 94 comma 1 del D.Lgs. n.  36/2023. 

 

Per le manifestazioni pervenute con modalità diverse da quelle indicate o nelle quali manchi la sottoscrizione 

o la copia del documento di identità (se previsto) si chiederà la regolarizzazione che dovrà avvenire entro il 

AVVISO PUBBLICO PER LA CESSIONE A TITOLO GRATUITO DI BENI MOBILI 

DICHIARATI FUORI USO O OBSOLETI/NON UTILIZZABILI DALL’ENTE 
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termine che sarà indicato dall’Amministrazione. In caso di mancata regolarizzazione entro il termine 

indicato, l’Amministrazione si riserva di procedere all’esclusione. 

 

La cessione a titolo gratuito avverrà nel rispetto dei seguenti criteri: 

a) i beneficiari potranno essere i comuni rientranti nell’ambito, i quali potranno richiedere i beni sia per le 

proprie finalità istituzionali che per le associazioni senza finalità di lucro presenti nel territorio di 

competenza, ovvero altri enti pubblici, le organizzazioni di volontariato, associazioni, cooperative ed altri 

enti privati senza scopo di lucro aventi sede legale e/o operativa sul territorio della Comunità; 

b) le assegnazioni verranno effettuate privilegiando l’ordine di arrivo delle manifestazione di interesse 

presentate; 

c) le assegnazioni verranno effettuate nell’ottica di soddisfare il numero maggiore di richieste, tenendo 

presente che nel caso di beni unici l’assegnazione verrà effettuata al soggetto che ha presentato per primo la 

propria manifestazione di interesse mentre per i beni presenti nell’allegato A con quantità superiore ad 1, gli 

stessi verranno assegnati al fine di garantire il soddisfacimento del maggior numero di richieste, tenendo 

comunque conto dell’ordine di arrivo; 

d) le domande pervenute prima della pubblicazione dell’avviso sul sito internet  e sull’albo telematico 

dell’Ente ovvero oltre il termine fissato per la presentazione delle stesse – 30 luglio 2025 – verranno escluse 

(farà fede la data di acquisizione della domanda al protocollo dell’Ente). 

 

 

Nel caso in cui, a seguito dell’individuazione degli assegnatari secondo quanto sopra indicato, residuassero 

uno o più articoli per cui non sia stato manifestato interesse, l’Amministrazione si riserva di contattare tutti i 

soggetti che abbiano presentato una manifestazione di interesse, per proporre eventualmente la possibilità di 

presentare un’ulteriore manifestazione di interesse, secondo le modalità che saranno indicate 

dall’Amministrazione e comunque sempre nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo delle ulteriori 

manifestazioni di interesse. 

 

Con la presentazione della manifestazione di interesse il richiedente si impegna: 

1) ad utilizzare i beni per finalità non lucrative coerenti con l’oggetto della propria attività; 

2) al ritiro dei beni secondo tutte le condizioni, le modalità e i termini fissati nell’Avviso di cui in 

oggetto e previo accordo con l’Amministrazione, prendendo atto che i beni non potranno poi essere 

restituiti al cedente; 

3) ad assumere eventuali costi per ritiri e/o trasporti e a provvedere a eventuali imballaggi e/o 

contenitori. 

Il richiedente prende atto che i beni saranno ceduti nello stato di fatto in cui si trovano, senza che 

l’assegnatario possa sollevare eccezioni o riserve di alcun genere, esonerando l’Amministrazione da 

qualsivoglia responsabilità al riguardo dell’utilizzo e per vizi occulti, apparenti e non apparenti anche 

derivante dal possesso e uso futuro che ne farà il soggetto cessionario. 

Trattandosi infatti di beni usati, alcuni possono presentare difetti e possono essere privi di parti ed essere allo 

stato attuale non perfettamente funzionanti. 

Le descrizioni dei beni riportate negli elenchi sopra citati sono meramente indicative. I beni saranno 

consegnati come rappresentati nelle fotografie di cui all’allegato sopra indicato; pertanto non sono previsti 

eventuali montaggi, smontaggi o trasporti dei beni a carico dell’Amministrazione né saranno forniti eventuali 

imballaggi o contenitori. 

Le manifestazioni di interesse, redatte sull’apposito modulo, dovranno pervenire tramite PEC al 

seguente indirizzo: 

comunita@pec.comunita.altavalsugana.tn.it 

 

ENTRO E NON OLTRE IL GIORNO 30 luglio 2025 

indicando nell’oggetto la dicitura: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE ALLA 

CESSIONE A TITOLO GRATUITO DI BENI MOBILI”. 

 

Farà fede, per la ricezione della domanda e quindi per l’ordine cronologico su cui si baserà l’assegnazione, la 

data e l’orario di arrivo della PEC. 

L’Amministrazione si riserva di invitare i soggetti interessati a completare o fornire chiarimenti in ordine al 

contenuto della documentazione presentata. 

mailto:comunita@pec.comunita.altavalsugana.tn.it
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Eventuali chiarimenti e/o informazioni in relazione alle modalità di presentazione della manifestazione di 

interesse potranno essere richieste entro il termine sopra indicato al medesimo indirizzo pec. 

 
5. ESAME DELLE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ED ASSEGNAZIONE DEI BENI 

Le manifestazioni di interesse saranno esaminate nel rispetto dei criteri di cui sopra e l’assegnazione dei beni 

verrà effettuata con decreto del Presidente compatibilmente alla disponibilità degli stessi e in funzione della 

posizione in graduatoria dei singoli soggetti. 

Qualora, successivamente, uno o più soggetti assegnatari rinuncino all’assegnazione e/o non ritirino il/i 

bene/i entro il termine indicato dall'Amministrazione, quest’ultima si riserva di scorrere l’elenco ed 

eventualmente assegnare il/i bene/i al soggetto immediatamente successivo nell’elenco che ha manifestato 

interesse per il/i lotto/i, a prescindere da eventuali assegnazioni già effettuate allo stesso. 

 
6. RITIRO DEI BENI 

Una volta predisposte le assegnazioni secondo i criteri sopra indicati e approvato il relativo decreto, 

l’Amministrazione provvederà a contattare i soggetti assegnatari per concordare i termini e le modalità per il 

ritiro dei beni, che dovrà in ogni caso avvenire entro la data che sarà indicata dall’Amministrazione e 

comunque non oltre 31 ottobre 2025 presso il magazzino dell’Ente sito in via al Ponte 3 – fraz. Vigalzano 

Pergine Valsugana (TN) o altra sede indicata dall’Amministrazione. 

Le comunicazioni saranno effettuate tramite il recapito indicato da ciascun richiedente all’interno del modulo 

di manifestazione di interesse. All’atto del ritiro sarà richiesta la firma per avvenuta consegna. Si ricorda che 

non sono previsti eventuali montaggi, smontaggi o trasporti dei beni a carico dell’Amministrazione né 

saranno forniti eventuali imballaggi o contenitori. 

Successivamente al ritiro da parte del soggetto assegnatario i beni non potranno essere restituiti al cedente.  

Si segnala fin d’ora che il mancato ritiro secondo le modalità e nei termini indicati dall’Amministrazione, 

verrà ritenuto rinuncia. 

 
7. ULTERIORI INFORMAZIONI 

La pubblicazione del presente avviso, la ricezione delle manifestazioni di interesse e ogni attività 

conseguente non comportano per l’Amministrazione alcun obbligo o impegno nei confronti degli interessati 

e, per questi ultimi, alcun diritto a qualsivoglia prestazione da parte dell’Amministrazione a qualsiasi titolo. 

L’Amministrazione si riserva fin d’ora la facoltà di recedere in ogni momento dal procedimento, qualunque 

sia il grado di avanzamento dello stesso, di sospendere, interrompere o modificare lo stesso, fermi restando 

gli obblighi di trasparenza, imparzialità e non discriminazione, senza che i soggetti interessati possano 

avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’Amministrazione. 

 

Il presente avviso è pubblicato all’Albo telematico della Comunità Alta Valsugana e Bersntol e nel sito web 

della Comunità. 

Eventuali comunicazioni, anche relative a variazioni delle date indicate nel presente avviso, verranno 

pubblicate sul medesimo sito. 

 
Contatti: 

Economo della Comunità, Alessio Battisti, c/o il Servizio Finanziario 

mail: servizio.finanziario@comunita.altavalsugana.tn.it 

Recapiti telefonici 0461/519520, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 

 

Allegati di cui al testo. 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

IL PRESIDENTE 

- Andrea Fontanari -  
 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 

dell'originale informatico firmato digitalmente predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 

regole tecniche (artt. 3bis e 71 D. Lgs. 82/2005). La firma 

autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993) 



Elenco dei beni oggetto di cessione gratuita 

COD. 

ART. 
DESCRIZIONE 

Quantità 

disponibile 
FOTO 

1 

sedute a 5 razze 

con ruote in tessuto 

rosso, meccanismo 

di alzata della 

seduta (imbottita) 

manuale, a ghiera e 

non raggiungibile 

da seduti, schienale 

imbottito fisso; il 

tessuto di 

rivestimento può 

presentare strappi o 

usure o macchie 

75 

 

2 

sedute a 5 razze 

con ruote in pelle 

nera, braccioli in 

plastica, 

meccanismo di 

alzata della seduta 

(imbottita) manuali, 

a leva e 

raggiungibile da 

seduti, schienale 

basso imbottito 

fisso, meccanismo 

di oscillazione; il 

rivestimento può 

presentare strappi o 

usure; i meccanismi 

di alzata o 

oscillazione 

possono presentare 

malfunzionamenti. 

3 

 



3 

sedute a 5 razze 

con ruote in pelle 

nera, braccioli in 

plastica, 

meccanismo di 

alzata della seduta 

(imbottita) manuali, 

a leva e 

raggiungibile da 

seduti, schienale 

basso imbottito 

fisso, meccanismo 

di oscillazione; il 

rivestimento può 

presentare strappi o 

usure; i meccanismi 

di alzata o 

oscillazione 

possono presentare 

malfunzionamenti. 

2 

 

4 

seduta a 5 razze 

con ruote in pelle 

nera, braccioli in 

plastica, 

meccanismo di 

alzata della seduta 

(imbottita) manuali, 

a leva e 

raggiungibile da 

seduti, schienale 

alto imbottito fisso, 

meccanismo di 

oscillazione; il 

rivestimento può 

presentare strappi o 

usure; i meccanismi 

di alzata o 

oscillazione 

possono presentare 

malfunzionamenti. 

1 

 



5 

seduta a 5 razze 

con ruote in tessuto 

blu, braccioli in 

plastica, 

meccanismo di 

alzata della seduta 

(imbottita) manuali, 

a leva e 

raggiungibile da 

seduti, schienale 

imbottito mobile, 

meccanismo di 

oscillazione; il 

tessuto di 

rivestimento può 

presentare strappi o 

usure; i meccanismi 

di alzata o 

oscillazione 

possono presentare 

malfunzionamenti. 

7 

 

6 

tavolo da disegno 

inclinabile 

luminoso marca 

NEOLT 

1 

 



 

7 

scrivania in 

truciolare nobilitato 

bianco dim. 150x80 

cm; struttura 

rinforzata con 

piastre angolari 

causa degrado delle 

giunzioni; piedini 

non regolabili; 

piano di lavoro 

usurato 

3 

 

8 

armadio in 

truciolato nobilitato 

grigio dim. 80x50 

(h 190) cm, ripiani 

in metallo, serratura 

non funzionante; 

possono essere 

assenti piedini in 

plastica alla base. 

5 

  



9 

armadio metallico 

in lamiera dim. 

150x200x45 cm 

comprensivo di 

scaffali metallici, a 

ante scorrevoli 

(parzialmente 

funzionanti), 

serrature e maniglie 

parzialmente 

mancanti, ruggine 

alla base e sulla 

schiena 

2 

 

10 

carrello spostabile 

con ruote porta 

documenti e porta 

PC, con prese di 

corrente incluse, 

piano di lavoro in 

truciolare nobilitato 

grigio, struttura in 

tubolari metallici 

grigi, porta tastiera 

e mouse 

2 

 

11 
aereografo con 

accessori 
1 

 

 



 

Manifestazione di interesse 

a partecipare alla cessione a titolo gratuito di beni mobili 
 

 

Spettabile  

Comunità Alta Valsugana  e Bersntol 

Servizio Finanziario 

Piazza Gavazzi, 4 

38057 Pergine Valsugana (TN) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

 

nato/a il _____________________ a ____________________________________ provincia _____ 

 

residente a _______________________________________________________________________ 

 

via ______________________________________________________________________ n. ____  

 

in qualità di ______________________________________________________________________ 

 

dell’associazione/ente/altro _________________________________________________________ 

 

con sede a _______________________________________________________________________ 

 

via/piazza ______________________________________________________________ n. _______ 

 

recapito telefonico ________________________________________________________________  

 

indirizzo e-mail ___________________________________________________________________ 

 

codice fiscale ____________________________ partita IVA_______________________________ 

 

autorizzato/a a sottoscrivere la presente domanda, 

MANIFESTA 

il proprio interesse alla cessione a  titolo gratuito degli articoli di seguito indicati: 

COD. 

ART. 
DESCRIZIONE 

Quantità 

richiesta * 

1 

sedute a 5 razze con ruote in tessuto rosso, meccanismo di alzata della 

seduta (imbottita) manuale, a ghiera e non raggiungibile da seduti, schienale 

imbottito fisso; il tessuto di rivestimento può presentare strappi o usure o 

macchie 

 

2 

sedute a 5 razze con ruote in pelle nera, braccioli in plastica, meccanismo di 

alzata della seduta (imbottita) manuali, a leva e raggiungibile da seduti, 

schienale basso imbottito fisso, meccanismo di oscillazione; il rivestimento 

può presentare strappi o usure; i meccanismi di alzata o oscillazione 

 



possono presentare malfunzionamenti. 

3 

sedute a 5 razze con ruote in pelle nera, braccioli in plastica, meccanismo di 

alzata della seduta (imbottita) manuali, a leva e raggiungibile da seduti, 

schienale basso imbottito fisso, meccanismo di oscillazione; il rivestimento 

può presentare strappi o usure; i meccanismi di alzata o oscillazione 

possono presentare malfunzionamenti. 

 

4 

seduta a 5 razze con ruote in pelle nera, braccioli in plastica, meccanismo di 

alzata della seduta (imbottita) manuali, a leva e raggiungibile da seduti, 

schienale alto imbottito fisso, meccanismo di oscillazione; il rivestimento 

può presentare strappi o usure; i meccanismi di alzata o oscillazione 

possono presentare malfunzionamenti. 

 

5 

seduta a 5 razze con ruote in tessuto blu, braccioli in plastica, meccanismo 

di alzata della seduta (imbottita) manuali, a leva e raggiungibile da seduti, 

schienale imbottito mobile, meccanismo di oscillazione; il tessuto di 

rivestimento può presentare strappi o usure; i meccanismi di alzata o 

oscillazione possono presentare malfunzionamenti. 

 

6 tavolo da disegno inclinabile luminoso marca NEOLT  

7 

scrivania in truciolare nobilitato bianco dim. 150x80 cm; struttura rinforzata 

con piastre angolari causa degrado delle giunzioni; piedini non regolabili; 

piano di lavoro usurato 

 

8 

armadio in truciolato nobilitato grigio dim. 80x50 (h 190) cm, ripiani in 

metallo, serratura non funzionante; possono essere assenti piedini in plastica 

alla base. 

 

9 

armadio metallico in lamiera dim. 150x200x45 cm comprensivo di scaffali 

metallici, a ante scorrevoli (parzialmente funzionanti), serrature e maniglie 

parzialmente mancanti, ruggine alla base e sulla schiena 

 

10 

carrello spostabile con ruote porta documenti e porta PC, con prese di 

corrente incluse, piano di lavoro in truciolare nobilitato grigio, struttura in 

tubolari metallici grigi, porta tastiera e mouse 

 

11 aereografo con accessori  

 

* la quantità richiesta non potrà essere superiore alla quantità disponibile presente nell’allegato 

“Elenco dei beni oggetto di cessione gratuita” 

Con le modalità e ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m., 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 



falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai 

benefici eventualmente conseguenti alla dichiarazione non veritiera, e consapevole altresì che 

l'accertata non veridicità della dichiarazione comporta il divieto di accesso a contributi, 

finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due anni decorrenti dall’adozione del provvedimento 

di decadenza (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

DICHIARA 

 

- di accettare tutte le condizioni inserite nell’avviso pubblico pubblicato sul sito istituzionale della 

Comunità Alta Valsugana e Bersntol per la cessione gratuita dei beni riportati nell’allegato del 

medesimo e nella presente manifestazione di interesse; 

- che nei propri confronti non sono state emesse sentenze definitive o decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili per i reati di cui all’art. 94, comma 1 del D.Lgs. 36/2023. 

 

In caso di assegnazione di uno o più articoli 

 

SI IMPEGNA 

 

- ad utilizzare i beni per finalità non lucrative coerenti con l’oggetto della propria attività; 

- al ritiro dei beni secondo tutte le condizioni, le modalità e i termini fissati nell’avviso e previo 

accordo con l’Amministrazione, prendendo atto che i beni non potranno essere restituiti al cedente; 

- ad assumere eventuali costi per ritiri e/o trasporti e a provvedere a eventuali imballaggi e/o 

contenitori; 

 

PRENDE ATTO 

 

che i beni saranno ceduti nello stato di fatto in cui si trovano, senza che l’assegnatario possa 

sollevare eccezioni o riserve di alcun genere, esonerando l’Amministrazione da qualsivoglia 

responsabilità al riguardo dell’utilizzo dei medesimi e per vizi occulti, apparenti e non apparenti 

anche derivante dal possesso e uso futuro che ne farà il soggetto cessionario. 

Trattandosi infatti di beni usati e comunque non nuovi, alcuni possono presentare difetti e possono 

essere privi di parti ed essere allo stato attuale non perfettamente funzionanti. 

Le descrizioni dei beni riportate negli elenchi sopra citati sono meramente indicative. 



I beni saranno consegnati per come rappresentati nelle fotografie di cui all’allegato all’avviso in 

oggetto; pertanto non sono previsti eventuali montaggi, smontaggi o trasporti dei beni a carico 

dell’Amministrazione ne saranno forniti eventuali imballaggi o contenitori. 

Luogo e data 

____________________, ________________________ 

 

        IL DICHIARANTE 

       ____________________________ 

 

 

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 la presenta dichiarazione è stata: 

□ sottoscritta con firma digitale certificata (non serve allegare documento d'identità); 

□  sottoscritta alla presenza del funzionario addetto (non serve allegare documento 

d'identità); 

□ sottoscritta in originale e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 

documento d'identità del sottoscrittore. 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del  D.Lgs. 196/2003 

Il Regolamento UE 2016/679 e il D.Lgs. 196/2003 ha per oggetto la protezione delle persone con riguardo al 

trattamento dei dati personali. Esso garantisce che il trattamento dei dati si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali, nonché della dignità dell’interessato con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale ed 

al diritto alla protezione dei dati. Il trattamento dei dati che la Comunità Alta Valsugana e Bersntol intende effettuare 

sarà improntato alla liceità e correttezza nella piena tutela dei suoi diritti e della sua riservatezza ai sensi del citato 

Regolamento. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003 s’informa che: 

1)    i dati forniti verranno raccolti e trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale è stata  

presentata la documentazione; 

2)    il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 

3)    il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura in oggetto; 

4)    titolare del trattamento è la Comunità Alta Valsugana e Bersntol con sede a Pergine Valsugana,  (PEC: 

comunita@pec.comunita.altavalsugana.tn.it, sito internet www.comunita.altavalsugana.tn.it); 

5)    responsabile della protezione dei dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento via Torre Verde 23 (e-

mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it); 

6)    i dati personali sono raccolti dal Servizio di merito esclusivamente per lo svolgimento dell'attività di competenza 

del procedimento in oggetto e per lo svolgimento di funzioni istituzionali: preposti al trattamento dei dati sono il 

Responsabile del Servizio di merito e gli eventuali referenti del procedimento; 

7)    in ogni momento il concorrente potrà esercitare i diritti dell’interessato nei confronti del titolare del trattamento, ai 

sensi del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003. 
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